
Provvedimenti del giudice civile - sentenza - non definitiva (o parziale) – Corte di
Cassazione Sez. 2, Sentenza n. 6993 del 25/03/2011

Cumulo di domande - Pronuncia su una o talune di esse - Modalità e criteri.

In tema d'impugnazioni, nell'ipotesi di cumulo oggettivo di cause per connessione propria (art.
34, 36 cod. proc. civ.) o per effetto di riunione dei processi ai sensi dell'artt. 40 e 274 cod. proc.
civ., il giudice può scegliere tra una pronuncia non definitiva su una singola domanda e una
sentenza definitiva parziale. Quest'ultima opzione deve essere resa manifesta da un esplicito
provvedimento di separazione o dalla statuizione sulle spese in ordine alla controversia decisa.
Invece, nell'ipotesi di cumulo litisconsortile (artt. 103, 105, 106 e 107 cod. proc. civ.), la
sentenza che definisca integralmente la controversia in ordine ad uno dei litisconsorti od
intervenienti o chiamati in causa deve sempre ritenersi definitiva e contenere una pronuncia
sulle spese e un provvedimento di separazione dei restanti giudizi. Nell'ipotesi, infine, di cumulo
solo oggettivo di cause tra le stesse parti, che non presentino alcun nesso di dipendenza,
subordinazione o pregiudizialità e, conseguentemente, possano dar luogo ad una pronuncia
parziale definitiva, è operante la disciplina della scelta tra l'impugnazione immediata e la riserva
d'impugnazione differita.
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